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DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1610

Associazione ‘‘Delta Rugby’’ di Impe-
ria: approvazione modifiche statuta-
rie.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di approvare alcune modifiche dello statuto
dell’Associazione ‘‘Delta Rugby’’, nonché il tra-
sferimento della sede sociale da Imperia, Via
Verdi 39 a Imperia, Via Strato - campo rugby,
come risulta dal verbale del Consiglio di Ammi-
nistrazione in data 22 settembre 2001 a rogito
Notaio Marco Re di Imperia rep. n. 1601, che si
allega alla presente deliberazione in copia con-
forme alla copia autentica in atti;

di trascrivere, altresì, tali modifiche statutarie
nel Registro delle persone giuridiche istituito
con D.G.R. n. 224 del 2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1615

Modifiche e integrazioni alla delibera-
zione della G.R. n. 734/2001 ‘‘Appro-
vazione bando contenente criteri e
modalità per concessione contributi e
apertura termini per presentazione
delle domande (Reg. CE n. 1263/99 e
n. 2792/99)’’.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la deliberazione della Giunta re-
gionale 29.06.2001 n. 734 ‘‘Approvazione bando
contenente criteri e modalità per concessione
contributi e apertura termini per presentazione
delle domande (Reg. CE n. 1263/99 e n.
2792/99)’’;

Considerato che si rende necessario apportare
modifiche ed integrazioni alla succitata delibe-
razione n. 734/2001 ed in particolare consistenti
in

a) rimodulazione delle risorse finanziarie per
asse e per ciascuna misura del piano finan-
ziario 2000-2006 per il restante periodo di
programmazione 2002-2006;

b) integrazione dell’articolo 1, Misura 3.4 - Tra-
sformazione e commercializzazione, per
quanto riguarda i soggetti destinatari del con-
tributo;

Considerato, per quanto sopra esposto, che la
rimodulazione delle risorse finanziarie per asse
e per alcune misure del piano finanziario 2000-
2006 per il restante periodo di programmazione
2002-2006 si rende necessaria per le misure

mis. 3.2 ‘‘Acquacoltura’’,

mis. 3.3 ‘‘Attrezzature porti pesca’’,

mis. 3.4 ‘‘Trasformazione e commercializzazio-
ne’’,

mis. 4.1 ‘‘Piccola pesca costiera’’,

mis. 4.3 ‘‘Promozione’’,

mis. 4.6 ‘‘Misure innovanti’’,

essendo stati presentati nell’anno 2001, a va-
lere sui fondi allocati sulle medesime, numerosi
progetti per i quali si prevede la conclusione e
la liquidazione nell’anno 2002;

Visto il Bando di accesso ai finanziamenti a
valere sul fondo SFOP approvato con la succitata
deliberazione n. 734/2001 ed in particolare la
Prima Parte - Norme Generali, che al paragrafo
1.D prevede che ‘‘nel corso del periodo di pro-
grammazione dello SFOP 2000-2006 la Regione
Liguria si riserva, per ottimizzare l’impiego delle
risorse già assegnate da UE e Stato o per con-
correre ad ulteriori risorse che si rendessero di-
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Considerato che, con nota prot. n.
155272/2404 del 6.11.2001 è stata richiesta, da
parte della Struttura Allevamento, Caccia, Pesca,
al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
- Direzione Generale Pesca e Acquacoltura l’au-
torizzazione alla rimodulazione del piano finan-
ziario della Regione Liguria al fine di poter pro-
cedere all’impegno e alla successiva liquidazione
dei contributi SFOP a favore dei progetti presen-
tati e ammessi nell’anno 2001, secondo le tabelle
sopra riportate;

Considerato che, con nota prot. n. 260443 del
17.12.2001, il Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali - Direzione Generale Pesca e Acqua-
coltura, ha espresso parere favorevole alla rimo-
dulazione del piano finanziario presentato dalla
Regione Liguria, come specificato nei prospetti
sopra riportati;

Considerato, inoltre, che occorre procedere
all’integrazione dell’articolo 1, Misura 3.4 ‘‘Tra-
sformazione e commercializzazione’’ del Bando
di cui trattasi, per quanto riguarda i soggetti de-
stinatari del contributo, integrando al termine
dell’articolo 1 con la frase ‘‘per i progetti relativi
alla sola commercializzazione sono possibili fi-
nanziamenti per i soggetti pubblici’’;

Considerato che l’integrazione dell’articolo 1,
Misura 3.4 ‘‘Trasformazione e commercializza-
zione’’ del Bando con la frase ‘‘per i progetti re-
lativi alla sola commercializzazione sono possi-
bili finanziamenti per i soggetti pubblici’’, si ren-
de necessaria in quanto prevista dalla modifica
del Complemento di programmazione del Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali al DO-
CUP fuori obiettivo 1 (approvato dalla Commis-
sione il 23.01.2001, decisione n. C 2001/45) e co-
municato a tutti i membri del Comitato di Sor-

veglianza con lettera 24 agosto 2001 prot.
2600279 del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali;

Considerato quindi che occorre provvedere a
modificare in tal senso il Bando di cui trattasi;

Su proposta dell’Assessore incaricato alla
struttura Allevamento Caccia e Pesca

DELIBERA

di approvare, per quanto citato in premessa,
le seguenti modifiche ed integrazioni alla delibe-
razione ed all’allegato alla deliberazione della
Giunta regionale 29.06.2001 n. 734 ‘‘Approvazio-
ne bando contenente criteri e modalità per con-
cessione contributi e apertura termini per pre-
sentazione delle domande (Reg. CE n. 1263/99 e
n. 2792/99)’’:

1. Il Piano finanziario approvato con la delibe-
razione n. 734/2001, relativamente alle misure

mis. 3.2 ‘‘Acquacoltura’’,

mis. 3.3 ‘‘Attrezzature porti pesca’’,

mis. 3.4 ‘‘Trasformazione e commercializza-
zione’’,

mis. 4.1 ‘‘Piccola pesca costiera’’,

mis. 4.3 ‘‘Promozione’’,

mis. 4.6 ‘‘Misure innovanti’’,

è rimodulato per il periodo di programmazio-
ne 2002-2006 come segue:
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2. L’articolo 1, Misura 3.4 ‘‘Trasformazione e
commercializzazione’’ del Bando allegato alla
Deliberazione n. 734/2001, è integrato al ter-
mine dell’articolo con la frase ‘‘per i progetti
relativi alla sola commercializzazione sono
possibili finanziamenti per i soggetti pubbli-
ci’’;

3. Di disporre la pubblicazione del provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1619

Sospensione aggiornamento Albo re-
gionale degli Enti gestori di attività di
formazione professionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 38 della legge regionale n. 52 del
1993 ‘‘Disposizioni per la realizzazione di politi-
che attive del lavoro’’, modificato con la legge
regionale n. 37 del 1997, che prevede l’istituzione
dell’Albo regionale degli Enti che svolgono atti-
vità di formazione professionale;

Visto il decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 427 del 27.6.1997, con il quale si
provvedeva ad istituire l’Albo regionale degli
Enti gestori, nonché a regolarne il funzionamen-
to;

Considerato che, al fine di dare concreta ap-
plicazione alle previsioni contenute nel Decreto
del Ministero del Lavoro e della P.S. n. 166 del
25 maggio 2001 ‘‘Accreditamento delle sedi for-
mative e delle sedi orientative’’, si rende neces-
sario attivare specifiche procedure per provvede-
re ad applicare tale normativa ai soggetti del si-
stema formativo ligure;

Considerato altresì che, la prossima scadenza,
stabilita dall’Avviso pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria n. 47 parte seconda
del 19.11.1997 con il quale si fissavano i requi-
siti, i termini e la documentazione da allegare

alla domanda di iscrizione all’Albo stesso fissata
dal 15 febbraio al 15 marzo 2002, verrebbe a
sovrapporsi con il probabile avvio delle proce-
dure di cui al punto precedente;

Ritenuto opportuno, per quanto sopraesposto
ed al fine di evitare il crearsi di incertezze o con-
fusioni nei soggetti interessati, provvedere alla
sospensione dell’aggiornamento dell’Albo regio-
nale in questione, in attesa di una soppressione
dello stesso, una volta concretizzate le procedure
per l’Accreditamento delle sedi formative e delle
sedi orientative così come previsto dal Decreto
Ministeriale sopracitato;

Su proposta dell’Assessore incaricato Guido
Bonino

DELIBERA

1) la sospensione, per le motivazioni in pre-
messa indicate, dell’aggiornamento dell’Albo re-
gionale degli Enti gestori di attività di formazio-
ne professionale di cui all’art. 38 della legge re-
gionale n. 52 del 1993, modificato con la legge
regionale n. 37 del 1997, in attesa della defini-
zione delle procedure per la definizione di un
sistema di accreditamento delle sedi formative
ed orientative;

2) di effettuare idonea divulgazione del con-
tenuto del presente atto deliberativo sia tramite
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria, sia attraverso la pubblicazione di
un estratto su due quotidiani a diffusione regio-
nale, sia attraverso il sito Internet regionale.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1626

Integrazioni alla deliberazione di
Giunta regionale n. 1381 del
23.11.2001 ‘‘Fondo Nazionale Lotta
alla Droga Annualità 2001’’ impegno
di L. 5.447.711.570.

LA GIUNTA REGIONALE
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Visto

Il ‘‘Piano Triennale dei Servizi Sociali 2002-
2004 e indirizzi ai Comuni per la redazione dei
Piani di Zona. Modifiche e integrazioni alla de-
liberazione del Consiglio regionale 6 luglio 1999
n. 44 recante il Piano Triennale dei Servizi So-
ciali 1999/2001’’ approvato con Deliberazione del
Consiglio regionale n. 65 del 4 dicembre 2001,
in cui si individuano le azioni prioritarie, che
devono essere svolte dai Comuni associati, ed in
particolare:

• la prevenzione e il reinserimento sociale dei
soggetti dipendenti (punto 5.4.5) anche con ri-
ferimento alla deliberazione del Consiglio re-
gionale 31 luglio 2001 n. 34: ‘‘Linee di indiriz-
zo su prevenzione, cura e riabilitazione delle
dipendenze’’;

Vista

La deliberazione della G.R. 1381 del
23.11.2001 avente ad oggetto: ‘‘Fondo Nazionale
lotta alla droga annaualità 2001’’, le normative e
gli atti amministrativi in essa richiamati (Legge
n. 328/2000, L. n. 45/99, D.P.C.M. 10.09.99,
D.C.R. n. 34 del 2001, D.G.R. n. 305/2001, D.G.R.
n. 1238/2000) nonché le motivazioni espresse in
premessa alla delibera medesima;

Considerata

La necessità in ordine alle competenze regio-
nali derivate dalla L. 328/2000, che prevedono
da parte della Regione indirizzo e coordinamen-
to progettuale al fine della congruità normativa,
anche per le procedure programmatorie adottate
nelle sedi delle Conferenze dei Sindaci, destina-
tarie in base alla D.G.R. 1381/2001 delle risorse
finanziarie del fondo, richiedendo altresì una va-
lutazione di congruità dei progetti presentati dai
diversi soggetti titolati in base alla Legge 45/99
e successivi provvedimenti di attuazione della
stessa;

Considerata inoltre

La necessità di garantire l’utenza rispetto ai
bisogni di continuità assistenziale relativamente
alle tipologie progettuali di cui alla lettera c, art.
2 del D.P.C.M. 10.09.99, che prevedono l’attiva-
zione o riconversione di servizi la cui sperimen-
tazione sia stata introdotta nelle precedenti pro-
grammazioni del fondo;

Rilevato

che, per quanto attiene la Legge 18 febbraio
1999, n. 45 ‘‘Disposizioni per il Fondo nazionale
di intervento per la lotta alla droga e in materia
di personale dei Servizi per le tossicodipenden-
ze’’, sono già state individuate le azioni seguenti:

a) promozione primaria e secondaria in partico-
lare riferita agli aspetti del recupero e reinse-
rimento sociale

b) inclusione sociale e lavorativa

c) riconversione delle tradizionali modalità di
cura nei confronti delle dipendenze verso pro-
grammi di prevenzione del danno, nei con-
fronti di minori e coinvolgenti i nuclei fami-
liari, comorbilità, custodia attenuata per i de-
tenuti con l’attivazione di misure alternative
al carcere, interventi a favore di immigrati e
senza fissa dimora

d) diffusione sul territorio di servizi sociali e
prestazioni sanitarie di primo intervento (cen-
tri ascolto, centri crisi, servizi interagenti con
i giovani nell’ambiente di vita, unità di strada
etc.);

Verificato che la quota assegnata alla Regione
Liguria per l’esercizio finanziario 2001 per il
Fondo lotta alla droga è pari a lire 5.447.711.570,
che tale somma risulta disponibile sul capitolo
5904 ‘‘Fondo finalizzato per le politiche sociali
Legge 8.11.2000 n. 328’’ e che il riparto della
stessa è già stato fissato con D.G.R. n. 1381 del
23.11.2001 con budget assegnati ai Comuni ca-
pofila della Conferenza dei Sindaci;

Su proposta dell’Assessore incaricato del Set-
tore Promozione Sociale e Interventi per la Fa-
miglia e dell’Assessore incaricato dell’Ufficio As-
sistenza Psichiatrica AIDS e Tossicodipendenze

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. Di dare atto, in relazione alle premesse che
le programmazioni territoriali relative al fon-
do devono essere trasmesse dalle Conferenze
dei Sindaci alla Regione per il controllo di
congruenza rispetto alle normative richiama-
te dalla deliberazione n. 1381 del 23.11.2001
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e alle previsioni di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 6 e
7 della deliberazione medesima;

2. Di approvare, in relazione ai criteri espressi
nella deliberazione n. 1381/2001, nel coordi-
namento della concertazione progettuale ter-
ritoriale, nella elaborazione e nella autorizza-
zione dei progetti specifici, i seguenti criteri
vincolanti:

• Conformità alle tipologie progettuali pre-
sentate a quelle di cui al D.P.C.M.
10.09.1999 richiamate dalla D.G.R.
1238/2000

• Necessità per i progetti presentati di tenere
in considerazione sia gli aspetti di natura
sanitaria che di natura sociale richiamati
al punto 3 della Del. 1381/2001

• Necessità di garantire, in mancanza di ri-
sorse individuate in fonti di finanziamento
di diversa competenza del Fondo, la con-
tinuità dei progetti attivati sulla scorta del-
la D.G.R. 1238/2000 e le cui attività rien-
trino nelle tipologie di cui alla lettera c)
dell’art. 2 del D.P.C.M del 10.09.99, onde
salvaguardare gli utenti dall’interruzione
dei servizi attivati attraverso tali progetti

• Rispondenza da parte delle ‘‘Associazioni
del privato sociale’’ titolari di progetti o
per le quali è previsto l’affidamento della
gestione dei medesimi ai requisiti previsti
dalla Legge 45/99 al D.P.C.M. 10.09.99 e
alle previsioni di cui all’art. 2 dell’atto d’in-
tesa Stato-Regioni del 5.8.99, ovvero:

-- organizzazioni iscritte agli albi di cui agli
articoli 115 e 116 del D.P.R. 309/90

-- cooperative sociali di cui alla lettera b,
comma 1 dell’art. 2 della Legge 381/91, o
loro consorzi, limitatamente ai progetti di
inserimento lavorativo

-- organizzazioni di volontariato di cui alla
Legge 266/91 iscritte al registro regionale
di cui si sia dimostrata, anche tramite au-
tocertificazione del legale rappresentante
la prevalente attività nel campo della pre-
venzione del recupero o del reinserimento
sociale e lavorativo rispetto alle problema-
tiche delle dipendenze e dei comportamen-
ti d’abuso;

3. Di individuare, al fine della attuazione delle
previsioni di cui alla D.G.R. n. 305 del
9.3.2001, come sede di coordinamento della
concertazione progettuale locale il Comitato
allargato del dipartimento per le dipendenze
in cui sono presenti anche i Comuni, che ver-
rà allo scopo attivato dalle Conferenze dei
Sindaci;

4. Di riattivare in caso di mancato rispetto da
parte delle Conferenze dei Sindaci dei termini
di cui ai punti 4 e 7 della delibera 1381/2001
da parte della Regione relativamente agli am-
biti territoriali inadempienti, la procedura di
cui alla D.G.R. 1238 del 2000;

5. Di autorizzare la spesa di L. 5.447.711.570 per
le tossicodipendenze sul capitolo 5904, che
presenta la necessaria disponibilità;

6. Di impegnare le somme sopra indicate come
riportate nel prospetto sotto indicato, in base
ai criteri già definiti dalla delibera di Giunta
n. 1381 del 23.11.2001, ai sensi dell’articolo
79 della Legge regionale 4 novembre 1977, n.
42, l’importo complessivo di 5.066.371.760 sul
capitolo 5904 ‘‘Fondo finalizzato per le poli-
tiche sociali. Legge 8.11.2000 n. 328’’;

Comune Fondo CODICE FISCALE
Capofila di tossico-
Conf. Sindaci dipendenze

Sanremo   723.174.925 00253750087
Savona   875.585.502 00175270099
Genova 2.303.220.386 00856930102
Chiavari   440.010.448 00592160105
La Spezia   724.380.499 00211160114
Liguria 5.066.371.760

7. Di impegnare, ai sensi dell’art. 79 della l.r.
4.11.1977, n. 42, come indicato nella delibe-
razione di Giunta regionale n. 1381 del
23.11.2001 ‘‘Fondo Nazionale lotta alla droga
annualità 2001’’, la somma di L. 381.339.810
sul cap. 5904 a favore dell’ASL 1 per le se-
guenti iniziative:

• implementazione dell’Osservatorio Epide-
miologico regionale per le tossicodipen-
denze a favore dell’IFC-CNR di Pisa

• progetto di prevenzione intersettoriale co-
ordinato dal CEIS di Genova e dalla ASL
4 Chiavarese
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• progetto di inserimento lavorativo interset-
toriale (presentato dalla ASL 1 Imperiese);

8. Di provvedere successivamente alla liquida-
zione delle somme sopra indicate, in relazio-
ne ai progetti approvati, ai sensi dell’art. 83
della Legge regionale n. 42/77;

9. Di disporre che il presente atto sia interamen-
te pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1632

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma col-
tivazione cava di serpentino denomi-
nata ‘‘Arbisci’’ in Comune di Nè (Ge-
nova), della Ditta Alloro Giulio, con
sede in Nè (Genova), Via Frisolino, 86.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

 1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979,
e s.m., il rinnovo dell’autorizzazione per
l’esercizio dell’attività estrattiva nella cava
di serpentino denominata ‘‘Arbisci’’ in Co-
mune di Nè (Genova), alla Ditta Alloro Giu-
lio (Part. I.V.A. 00082110990), con sede in
Nè (Genova), Via Frisolino, 86, e la varian-
te al programma di coltivazione, finalizzata
ad una migliore definizione dell’intervento
con un aumento della superficie di coltiva-
zione a monte e la realizzazione della com-
pleta gradonatura del vecchio fronte di
cava.

 2) Di rilasciare contestualmente, ai sensi
dell’art. 1, comma 3, della l.r. n. 20/1991,
richiamato dall’art. 6 della l.r. n. 12/1979,
e s.m., il rinnovo dell’autorizzazione paesi-

stico-ambientale di cui all’art. 151 del
D.Leg.vo n. 490/1999.

 3) Di stabilire che la durata dell’autorizzazio-
ne, per quanto concerne l’attività di cava
di cui alla l.r. n. 12/1979, e s.m., ha validità
di anni 5 (cinque) dalla data di notifica del
presente provvedimento.

 4) Di dare atto che la durata della presente
autorizzazione ai fini paesaggistici è di
anni 5 (cinque), così come previsto dall’art.
16 del R.D. n. 1357/1940, applicabile ai sen-
si dell’art. 161, comma 2, del D.Leg.vo n.
490/1999.

 5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

 6) Di disporre che la Ditta in premessa è te-
nuta ad osservare le seguenti prescrizioni:

a) l’attività estrattiva dovrà essere condotta
in conformità agli elaborati progettuali
allegati al provvedimento autorizzativo
quale sua parte integrante e necessaria;

b) i lavori connessi all’attività estrattiva e
di sistemazione ambientale dovranno
essere condotti, per quanto attiene alle
modalità degli stessi, in modo da preve-
nire l’insorgere di incendi boschivi e pe-
ricoli per la pubblica incolumità;

c) particolare cura ed attenzione dovrà es-
sere posta in sede di realizzazione dei
gradoni di progetto in prossimità delle
sezioni B-B e C-C stante la situazione
attuale dei luoghi e la presenza del corso
del Torrente Reppia;

d) al margine della zona interessata da tut-
to il complesso estrattivo dovrà essere
mantenuta in efficienza l’apposita recin-
zione atta a prevenire danni a persone,
animali o cose;

e) tutta l’area oggetto di coltivazione e si-
stemazione finale, dovrà essere opportu-
namente delimitata mediante termini
infissi nel terreno distanti fra loro non
più di mt. 15,00; la posizione di tali ter-
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mini dovrà essere riportata in una ap-
posita planimetria in scala 1:500;

f) nell’ambito del perimetro del complesso
estrattivo, con particolare riferimento
alle piste di servizio ed ai piazzali di
cava, dovrà essere mantenuta in effi-
cienza apposita rete drenante di smalti-
mento delle acque meteoriche che, pri-
ma di essere immesse nel più vicino im-
pluvio naturale, saranno convogliate ne-
gli idonei pozzetti di decantazione; detto
impianto dovrà essere realizzato in con-
formità alle vigenti normative; partico-
lare attenzione dovrà essere prestata alla
pulizia e manutenzione periodica delle
infrastrutture realizzate (canalizzazioni,
deviatore, pozzetti, ecc.);

g) le piste di servizio esistenti dovranno es-
sere mantenute fino al completamento
della riqualificazione ambientale dei
siti;

h) l’inizio dei lavori di coltivazione relativi
al secondo lotto dovranno essere conte-
stuali alla riqualificazione ambientale
del piazzale posizionato a monte del ci-
glio superiore di cava, al fine di consen-
tire il progressivo recupero sotto il pro-
filo paesaggistico e ambientale;

i) raggiunta la quota di progetto relativa
ad ogni gradone si dovrà procedere alla
sua riqualificazione ambientale secondo
le tecniche previste nella relazione agro-
nomica, contestualmente alla realizza-
zione del gradone posizionato a quota
immediatamente inferiore;

j) entro il 31 dicembre di ogni anno, a de-
correre dall’anno 2002, la Ditta esercen-
te dovrà presentare alla Regione una re-
lazione illustrativa sullo stato di avanza-
mento dei lavori di coltivazione e siste-
mazione, ove raggiunto il limite di pro-
getto, con particolare riferimento alla
conformità degli stessi con il progetto
autorizzato.

 7) Di prescrivere altresì, ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettera b), della l.r. n. 12/1979, e
s.m., che la sistemazione dei luoghi inte-
ressati alla riqualificazione ambientale do-
vrà essere eseguita attenendosi alle indica-

zioni contenute nelle relazioni redatte dal
Dott. Agr. S. Notarnicola e dal Dott. Geol.
G. Canepa, con le seguenti ulteriori prescri-
zioni:

a) il materiale di copertura adoperato per
la rinaturalizzazione vegetazionale, do-
vrà essere costituito unicamente da ter-
reni idonei;

b) le specie arboree dovranno avere una
densità di impianto di almeno 1.000
piante/ettaro;

c) il riporto di terreno vegetale dovrà avere
lo spessore di almeno 1 metro.

 8) Di rideterminare l’ammontare della garan-
zia di cui all’art. 10, comma 1, lettera c),
della l.r. n. 12/1979, e s.m., per le motiva-
zioni di cui in premessa, in lire 264.000.000
(duecentosessantaquattromilioni), pari ad
euro 136.344,621 (centotrentaseimilatre-
centoquarantaquatto/621).

 9) Di avvertire che, sulla base di quanto di-
sposto dall’art. 10, comma 1, lettera c), del-
la l.r. n. 12/1979, e s.m., la consegna del
presente provvedimento, nonché la restitu-
zione della garanzia a suo tempo prestata
dalla Ditta in oggetto con fidejussione ban-
caria n. 23 della Banca Carige, stipulata in
data 22 maggio 1996, è subordinata alla
prestazione del nuovo deposito cauzionale
di cui al precedente punto 8).

10) Di avvisare che:

a) la Ditta esercente, in conformità alle li-
nee di indirizzo regionale individuate
con deliberazione del Consiglio regiona-
le n. 105 del 20 dicembre 1996, dovrà
effettuare, con cadenza annuale, i con-
trolli di carattere quantitativo e qualita-
tivo sulla roccia affiorante, ai fini della
verifica della presenza di fibre di amian-
to; tali analisi dovranno essere trasmes-
se all’Ufficio Attività Estrattive della Re-
gione Liguria, nonché all’A.R.P.A.L. ter-
ritorialmente competente;

b) l’autorizzazione è rilasciata senza pre-
giudizio degli eventuali diritti di terzi;

c) il presente provvedimento verrà comu-
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nicato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del-
la l.r. n. 12/1979, e s.m., e dell’art. 151,
comma 4, del D.Leg.vo n. 490/1999, al
Ministero dell’Ambiente, il quale ha il
potere di annullarlo, con provvedimento
motivato, entro i sessanta giorni succes-
sivi alla ricezione della relativa comuni-
cazione;

d) la conclusione della procedura di rila-
scio della presente autorizzazione, verrà
comunicata - ai sensi della deliberazione
della Giunta regionale n. 1229 del 26 ot-
tobre 2001 - allo Sportello Unico del Co-
mune di Nè, ai meri fini di pubblicità
ed inserimento nel proprio archivio in-
formatico;

e) avverso il presente provvedimento è pos-
sibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternati-
vamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello
stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1633

Integrazione d.g.r. n. 287 del 9 marzo
2001, mediante rilascio autorizzazio-
ne di cui alla l.r. 22 gennaio 1999, n.
4. Cava di marmo portoro denominata
‘‘Cavetta’’ in Comune di Portovenere
(La Spezia), della Ditta Venere Mar-
mo Portoro s.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 287 del 9 marzo 2001, con la
quale è stato rilasciato alla Ditta Venere Mar-
mo Portoro S.r.l., il rinnovo dell’autorizzazio-
ne regionale e la contestuale variante al pro-
gramma di coltivazione della cava di marmo
portoro denominata ‘‘Cavetta’’ in Comune di
Portovenere (La Spezia), mediante il rilascio
dell’autorizzazione prevista per zone sottopo-
ste a vincolo per scopi idrogeologici di cui
alla l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 287/2001, e per-
tanto essa ha efficacia fino al 6 agosto 2011.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1634

Integrazione d.g.r. n. 625 dell’8 giu-
gno 2001, mediante rilascio autorizza-
zione di cui alla l.r. 22 gennaio 1999,
n. 4. Cava di ardesia denominata ‘‘Fra-
scà’’ in Comune di Orero (Genova),
della Ditta Ardesia Biggio s.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA
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1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 625 dell’8 giugno 2001, con la
quale è stata rilasciata alla Ditta Ardesia Big-
gio S.r.l., l’autorizzazione regionale per la va-
riante al programma di coltivazione della
cava di ardesia denominata ‘‘Frascà’’ in Co-
mune di Orero (Genova), mediante il rilascio
dell’autorizzazione prevista per zone sottopo-
ste a vincolo per scopi idrogeologici di cui
alla l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 625/2001, e per-
tanto essa ha efficacia fino al 23 febbraio
2006.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1635

Integrazione d.g.r. n. 573 del 25 mag-
gio 2001, mediante rilascio autorizza-
zione di cui alla l.r. 22 gennaio 1999,
n. 4. Cava di ardesia denominata
‘‘Priuzzi’’ in Comune di Uscio (Geno-
va), della Ditta Cuneo Franco & Lago-
marsino Edda s.n.c.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 573 del 25 maggio 2001, con la
quale è stato rilasciato alla Ditta Cuneo Fran-
co & Lagomarsino Edda S.n.c., il rinnovo
dell’autorizzazione regionale per l’esercizio
dell’attività estrattiva della cava di ardesia de-
nominata ‘‘Priuzzi’’ in Comune di Uscio (Ge-
nova), mediante il rilascio dell’autorizzazione
prevista per zone sottoposte a vincolo per sco-
pi idrogeologici di cui alla l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 573/2001.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1636

Integrazione d.g.r. n. 624 dell’8 giu-
gno 2001, mediante rilascio autorizza-
zione di cui alla l.r. 22 gennaio 1999,
n. 4. Cava di ardesia denominata
‘‘Erbo Iscioli’’ in Comune di Nè (Geno-
va), della Ditta Alcione Ivo.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 624 dell’8 giugno 2001, con la
quale è stato rilasciato alla Ditta Alcione Ivo,

Anno XXXIII - N. 4                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                  Parte II 23.1.2002 - pag. 551



il rinnovo dell’autorizzazione regionale e la
contestuale variante al programma di coltiva-
zione della cava di marmo denominata ‘‘Erbo
Iscioli’’ in Comune di Nè (Genova), mediante
il rilascio dell’autorizzazione prevista per
zone sottoposte a vincolo per scopi idrogeo-
logici di cui alla l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 624/2001.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1637

Integrazione d.g.r. n. 394 del 6 aprile
2001, mediante rilascio autorizzazio-
ne di cui alla l.r. 22 gennaio 1999, n.
4. Cava di calcare denominata ‘‘Guer-
cio’’ in Comune di Lerici (SP), della
Ditta Giovanni De Biasi di Cesare De
Biasi e C. S.a.s.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 394 del 6 aprile 2001, con la
quale è stato rilasciato alla Ditta Giovanni De
Biasi di Cesare De Biasi e C. S.a.s. il rinnovo
dell’autorizzazione regionale e la contestuale

variante al programma di coltivazione della
cava di calcare denominata ‘‘Guercio’’ in Co-
mune di Lerici (La Spezia), mediante il rila-
scio dell’autorizzazione prevista per zone sot-
toposte a vincolo per scopi idrogeologici di
cui alla l.r. n. 4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 394/2001.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA REGIONALE

28.12.2001 N. 1638

Integrazione d.g.r. n. 771 del 6 luglio
2001, mediante rilascio autorizzazio-
ne di cui alla l.r. 22 gennaio 1999, n.
4. Cava di marmo portoro denominata
‘‘Castellana’’ in Comune di La Spezia
(La Spezia), della Ditta Domenico Fal-
coni s.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) Di integrare - per quanto in premessa - la de-
liberazione n. 771 del 6 luglio 2001, con la
quale è stato rilasciato alla Ditta Domenico
Falconi S.r.l. il rinnovo dell’autorizzazione re-
gionale e la contestuale variante al program-
ma di coltivazione cava di marmo portoro de-
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nominata ‘‘Castellana’’ in Comune di La Spe-
zia (La Spezia), mediante il rilascio dell’auto-
rizzazione prevista per zone sottoposte a vin-
colo per scopi idrogeologici di cui alla l.r. n.
4/1999.

2) Di stabilire che la durata della presente auto-
rizzazione coincide con quella stabilita con il
suindicato provvedimento n. 771/2001.

3) Di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, al-
ternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica,
entro centoventi giorni dalla notifica, comu-
nicazione o pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DECRETO
DEL DIRETTORE GENERALE

SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO

24.12.2001 N. 1529

Legge n. 341/95 (art. 1) e s.m.i. e Leg-
ge n. 266/97 (art. 8 c.  2). Approvazio-
ne elenchi domande ammesse e re-
spinte. Impegno di spesa e accogli-
mento domande di agevolazione (L.
13.498.947.981).

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

 1. Per le motivazioni indicate in premessa, le
risorse assegnate agli incentivi previsti dal-
la legge n. 266/97 (art. 8 c. 2) eccedenti gli
importi necessari alla copertura delle do-
mande agevolabili, pari a L. 1.265.241.032,
sono destinate a parziale copertura delle

istanze di agevolazione presentate a valere
sulla legge n. 341/95 (art. 1) e s.m.i.;

 2. per le motivazioni in premessa sono appro-
vati i seguenti allegati, quali parti integran-
ti e sostanziali del presente atto:

-- l’allegato A) Elenco delle domande am-
missibili e agevolabili presentate a vale-
re sulla legge n. 341/95 (art. 1) e s.m.i.;

-- l’allegato B) Elenco delle domande am-
missibili la cui agevolabilità è condizio-
nata alla provata redditività dell’impre-
sa, presentate a valere sulla legge n.
341/95 (art. 1) e s.m.i.;

-- l’allegato C) Elenco delle domande am-
missibili la cui agevolabilità è condizio-
nata all’approvazione della Commissio-
ne Europea, presentate a valere sulla
legge n. 341/95 (art. 1) e s.m.i.;

-- l’allegato D) Elenco delle domande non
ammesse, presentate a valere sulla legge
n. 341/95 (art. 1) e s.m.i.;

-- l’allegato E) Elenco delle domande am-
missibili e agevolabili presentate a vale-
re sulla legge n. 266/97 (art. 8 c. 2);

-- l’allegato F) Elenco delle domande non
ammesse, presentate a valere sulla legge
n. 266/97 (art. 8 c. 2);

 3. sono accolte le domande di prenotazione
delle risorse per l’accesso alle agevolazioni
previste dalla legge n. 341/95 (art. 1) e
s.m.i., per un importo pari all’89,5% circa
del massimo concedibile, alle imprese di
cui all’allegato A), per un importo pari alle
somme a fianco di ciascuna riportate;

 4. sono accolte le domande di prenotazione
delle risorse per l’accesso alle agevolazioni
previste dalla legge n. 341/95 (art. 1) e
s.m.i., per un importo pari all’89,5% circa
del massimo concedibile, alle imprese di
cui all’allegato B) e C), per un importo pari
alle somme a fianco di ciascuna riportate,
condizionatamente, rispettivamente alla
positiva valutazione della provata redditivi-
tà delle imprese stesse e all’approvazione
della Commissione Europea;
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 5. sono accolte le domande di prenotazione
delle risorse per l’accesso alle agevolazioni
previste dalla legge n. 266/97 (art. 8 c. 2),
alle imprese di cui all’allegato E), per un
importo pari alle somme a fianco di cia-
scuna riportate;

 6. non sono ammesse alle agevolazioni previ-
ste dalle norme in oggetto, le domande di
cui agli allegati D) ed F), per le motivazioni
negli stessi indicate;

 7. la spesa relativa alle agevolazioni come so-
pra determinate, di complessive L.
13.437.580.437 è impegnata, ai sensi
del’art. 79 della legge regionale n. 42/77 e
successive modificazioni e integrazioni, a
favore del Ministero delle Finanze (cod.
fisc. 80207790587), con imputazione sul ca-
pitolo n. 8803 ‘‘Agevolazioni alle imprese,
anche tramite intermediari finanziari, a va-
lere sul Fondo unico regionale per l’indu-
stria’’ del bilancio per l’anno finanziario
2001;

 8. la spesa relativa ai compensi spettanti al
soggetto gestore, ai sensi di quanto previsto
dall’atto aggiuntivo sottoscritto in data
31.3.2000, quantificati in L. 61.367.544, è
impegnata, ai sensi dell’art. 79 della L.R. n.
42/77 e successive modificazioni e integra-
zioni, con imputazione sul capitolo n. 8803
‘‘Agevolazioni alle imprese, anche tramite
intermediari finanziari, a valere sul Fondo
unico regionale per l’industria’’ del bilancio
per l’anno finanziario 2001, così distinta-
mente:

-- L. 30.683.772 a favore di Mediocredito
Centrale SpA (cod. fisc. 00594040586),

avente sede legale in Roma, Via Piemon-
te, 51;

-- L. 30.683.772 a favore della Banca di
Roma SpA (cod. fisc. 00644990582),
avente sede legale in Roma, Via Min-
ghetti, 17;

 9. la spesa di L. 13.437.580.437, relativa alle
n. 228 operazioni di cui ai precedenti punti
3), 4) e 5), assegnata a favore delle aziende
di cui agli allegati A), B), C) e E), destinata
agli incentivi di cui all’art. 1 della legge n.
341/95 e s.m.i. e di cui alla legge n. 266/97
(art. 8 c. 2), sarà liquidata con successivi
appositi provvedimenti;

10. la spesa di L. 61.367.544 sarà liquidata, ai
sensi dell’art. 83 della legge regionale n.
42/77, secondo le modalità previste dall’atto
aggiuntivo sottoscritto in data 31.3.2000;

11. è dato atto che le somme di cui sopra sono
già state accreditate sul capitolo n. 1798
dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per l’esercizio 2001;

12. avverso al presente decreto è ammesso ri-
corso al TAR entro sessanta giorni o ricor-
so straordinario al Capo dello Stato entro
centoventi giorni dalla data di comunica-
zione del decreto stesso;

13. la pubblicazione, per estratto, del presente
Provvedimento, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Liguria.

IL DIRETTORE GENERALE
Maurizio Scaiola

(segue allegato)
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DECRETO DEL
DIRETTORE GENERALE SETTORE

POLITICHE DI SVILUPPO
INDUSTRIA E ARTIGIANATO

24.12.2001 N. 1530

Legge n. 140/97 (art. 13) incentivi au-
tomatici per l’innovazione. Approva-
zione elenchi domande ammesse e re-
spinte anno 2001. Impegno di spesa e
concessione delle agevolazioni (l.
4.099.536.175).

IL DIRETTORE GENERALE

omissis

DECRETA

 1. per le motivazioni in premessa sono appro-
vati i seguenti allegati, quali parti integran-
ti e sostanziali del presente atto:

-- l’allegato A) Elenco delle domande am-
messe e agevolabili;

-- l’allegato B) Elenco delle domande am-
missibili la cui agevolabilità è condizio-
nata all’acquisizione della certificazione
di cui al D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252,
con a fianco di ciascuna domanda evi-
denziato l’importo dell’agevolazione
concedibile;

-- l’allegato C) Elenco delle domande non
ammesse, contenente l’indicazione della
motivazione di esclusione;

 2. sono concesse le agevolazioni previste dalla
norma in oggetto per un importo pari al
53,74% circa del massimo concedibile alle
imprese di cui all’allegato A), per un im-
porto pari alle somme a fianco di ciascuna
riportate;

 3. sono concesse le agevolazioni previste dalla
norma in oggetto per un importo pari al
53,74% circa del massimo concedibile alle
imprese di cui all’allegato B), per un im-
porto pari alle somme a fianco di ciascuna
riportate, subordinatamente all’acquisizio-

ne delle prescritte certificazioni ed infor-
mazioni antimafia non ancora disponibili;

 4. non sono ammesse alle agevolazioni previ-
ste dalla norma in oggetto le domande di
cui all’allegato C), per le motivazioni nello
stesso indicate;

 5. la spesa relativa alle agevolazioni come so-
pra determinate, di complessive L.
4.083.935.575 è impegnata, ai sensi dell’art.
79 della legge regionale n. 42/77 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, a favore
del Ministero delle Finanze (cod. fisc.
80207790587), come segue:

-- L. 2.483.935.575 con imputazione sul
capitolo n. 8803 ‘‘Agevolazioni alle im-
prese, anche tramite intermediari finan-
ziari, a valere sul Fondo unico regionale
per l’industria’’ del bilancio per l’anno
finanziario 2001;

-- L. 1.600.000.000 con imputazione sul
capitolo n. 8811 ‘‘Integrazione con fondi
regionali del Fondo unico regionale per
l’industria per le agevolazioni alle im-
prese anche tramite intermediari finan-
ziari’’ (l.r. n. 9/99);

 6. la spesa relativa ai compensi spettanti al
soggetto gestore, ai sensi di quanto previsto
dall’atto aggiuntivo sottoscritto in data
31.3.2000, quantificati in L. 15.600.600, è
impegnata, ai sensi dell’art. 79 della legge
regionale n. 42/77 e successive modificazio-
ni e integrazioni, con imputazione sul ca-
pitolo n. 8803 ‘‘Agevolazioni alle imprese,
anche tramite intermediari finanziari, a va-
lere sul Fondo unico regionale per l’indu-
stria’’ del bilancio per l’anno finanziario
2001, così distintamente

-- L. 7.800.300 a favore di Mediocredito
Centrale SpA (cod. fisc. 00594040586),
avente sede legale in Roma, Via Piemon-
te, 51;

-- L. 7.800.300 a favore della Banca di
Roma SpA (cod. fisc. 00644990582),
avente sede legale in Roma, Via Min-
ghetti, 17;

 7. la spesa di L. 4.083.935.575, relativa alle n.
64 operazioni di cui ai precedenti punti 2)
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e 3), concessa a favore delle aziende di cui
agli allegati A) e B) destinata agli incentivi
alle imprese della regione Liguria per atti-
vità di ricerca e sviluppo, di cui all’art. 13
della legge n. 140/97, come modificato
dall’art. 17 della legge n. 266/97 e s.m., sarà
liquidata con successivo apposito provvedi-
mento;

 8. la spesa di L. 15.600.600 sarà liquidata, ai
sensi dell’art. 83 della legge regionale n.
42/77, secondo le modalità previste dall’atto
aggiuntivo sottoscritto in data 31.3.2000;

 9. è dato atto che la somma di L.
2.499.536.175 di cui al cap. 8803 è già stata
accreditata sul capitolo n. 1798 dello stato

di previsione dell’entrata del bilancio per
l’esercizio 2001;

10. avverso al presente decreto è ammesso ri-
corso al TAR entro sessanta giorni o ricor-
so straordinario al Capo dello Stato entro
centoventi giorni dalla data di comunica-
zione del decreto stesso;

11. la pubblicazione, per estratto, del presente
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Liguria.

IL DIRETTORE GENERALE
Maurizio Scaiola

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO TRIBUTI

31.12.2001 N. 3070

Ottava variazione al Decreto Dirigen-
ziale 3159/99 (Agenzie Aci) per nuove
autorizzazioni alla riscossione della
tassa automobilistica.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- di modificare l’elenco delle delegazioni facente
parte integrante del decreto 3159/99 citato au-
torizzando:

-- le delegazioni Aci della sede denominate
‘‘ACI Genova Service srl’’ - Viale Brigate
Partigiane 1a - Genova Cod cod. AGE1502
e cod. AGE3502

-- la delegazione Aci di Bordighera denomi-
nata ‘‘Autoclub Snc’’- Via Noaro 14 - Bor-
dighera cod. AIM03809

-- la delegazione Aci di Loano denominata
‘‘Autoscuola Marziano & c. Sas’’ Via Aure-
lia 179 - Loano cod. ASV1758

-- la delegazione Aci di Varazze denominata
‘‘Pistone Maria’’ Via Ciarli 7 - Varazze cod.
ASV1779

alla riscossione della tassa automobilistica;

-- di disporre il riversamento alla Regione delle
somme riscosse dalla delegazione Aci, autoriz-
zata con il presente decreto, tramite procedura
bancaria (RID) nei termini di cui all’art. 6 del
Decreto 13.9.1999 pena la revoca dell’autoriz-
zazione concessa;

-- di nominare le delegazioni medesime respon-
sabili del trattamento dei dati ai sensi della
Legge n. 675/1996;

-- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL DIRIGENTE
Luciano Stefanelli

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO EDILIZIA ABITATIVA

E SCOLASTICA

11.01.2002 N. 15

L. 94/82 art. 2 comma 10 e L. 179/92.
P.Q.R. 2001/2004. Apposizione termi-
ne finale per accoglimento in sede re-
gionale di domande di contributi in
conto capitale ‘‘buoni-casa’’ per acqui-
sto alloggi relative alla Provincia di
Genova.

IL DIRIGENTE

Visti:

• le leggi 5.8.1978 n. 457 e 17.2.1992 n. 179 con-
tenenti norme sull’edilizia residenziale pubbli-
ca;

• l’articolo 2 comma decimo della legge
25.3.1982 n. 94 che prevede la concessione di
contributi in conto capitale buoni-casa, quan-
tificati mediante l’applicazione delle percen-
tuali del 40, 35, 30 per cento corrispondenti a
ciascuna delle rispettive fasce di reddito pre-
viste dall’articolo 20 della suindicata legge
457/78 e successive modificazioni ed integra-
zioni, per l’acquisto di alloggi;

• la deliberazione del Consiglio regionale n. 27
del 10.7.2001 di approvazione del Programma
Quadriennale regionale 2001/2004 per l’edili-
zia residenziale, che al punto 6.3 contiene le
prescrizioni programmatiche relative ai sud-
detti contributi in conto capitale;

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1358
del 19.11.2001 con la quale è stato approvato
il bando regionale per la concessione di con-
tributi in conto capitale di cui alla citata legge
94/82 articolo 2 comma 10 per l’importo di
lire 12.332.000.000/euro 6.368.946,48, finaliz-
zati all’acquisto di alloggi;

Dato atto che il bando in parola ha suddiviso
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le risorse finanziarie disponibili in quattro am-
biti provinciali in relazione alla popolazione re-
sidente, assegnando alla provincia di Genova la
somma complessiva di lire 6.872.000.000/euro
3.549.091,81;

Atteso che le prescrizioni concorsuali non in-
dicano un termine di scadenza per l’inoltro in
sede regionale della documentazione di ammis-
sione a finanziamento, tuttavia la Giunta regio-
nale, nella citata deliberazione 1358/2001, ha
dato mandato al Dirigente del Servizio Edilizia
Abitativa e Scolastica di apporre il termine finale
alla procedura di accoglimento delle domande di
contributo al verificarsi della carenza di risorse
finanziarie;

Considerato che al momento attuale si sta
presentando in relazione alla provincia di Geno-
va la situazione suddetta e che pertanto si rende
necessario provvedere alla apposizione del ter-
mine in questione;

DECRETA

• di disporre, per i motivi indicati nelle premes-
se cui si fa ogni più ampio riferimento, che
per la provincia di Genova il termine ultimo
per il ricevimento in sede regionale della do-
cumentazione per l’ammissione al finanzia-
mento di cui al bando approvato con D.G.R.
n. 1358 del 19.11.2001, per la concessione di
contributi in conto capitale ai sensi della legge
94/82 articolo 2 comma 10, finalizzati all’ac-
quisto di alloggi, è la data di pubblicazione
del presente provvedimento sul B.U.R.;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Emanuela Bacci

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO EDILIZIA ABITATIVA

E SCOLASTICA

11.01.2002 N. 16

L. 94/82 art. 2 comma 10 e L. 179/92.
P.Q.R. 2001/2004. Apposizione termi-

ne finale per accoglimento in sede re-
gionale di domande di contributi in
conto capitale ‘‘buoni-casa’’ per acqui-
sto alloggi relative alla Provincia di
Savona.

IL DIRIGENTE

Visti:

• le leggi 5.8.1978 n. 457 e 17.2.1992 n. 179 con-
tenenti norme sull’edilizia residenziale pubbli-
ca;

• l’articolo 2 comma decimo della legge
25.3.1982 n. 94 che prevede la concessione di
contributi in conto capitale buoni-casa, quan-
tificati mediante l’applicazione delle percen-
tuali del 40, 35, 30 per cento corrispondenti a
ciascuna delle rispettive fasce di reddito pre-
viste dall’articolo 20 della suindicata legge
457/78 e successive modificazioni ed integra-
zioni, per l’acquisto di alloggi;

• la deliberazione del Consiglio regionale n. 27
del 10.7.2001 di approvazione del Programma
Quadriennale regionale 2001/2004 per l’edili-
zia residenziale, che al punto 6.3 contiene le
prescrizioni programmatiche relative ai sud-
detti contributi in conto capitale;

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1358
del 19.11.2001 con la quale è stato approvato
il bando regionale per la concessione di con-
tributi in conto capitale di cui alla citata legge
94/82 articolo 2 comma 10 per l’importo di
lire 12.332.000.000/euro 6.368.946,48, finaliz-
zati all’acquisto di alloggi;

Dato atto che il bando in parola ha suddiviso
le risorse finanziarie disponibili in quattro am-
biti provinciali in relazione alla popolazione re-
sidente, assegnando alla provincia di Savona la
somma complessiva di lire 2.128.000.000/euro
1.099.020,28;

Atteso che le prescrizioni concorsuali non in-
dicano un termine di scadenza per l’inoltro in
sede regionale della documentazione di ammis-
sione a finanziamento, tuttavia la Giunta regio-
nale, nella citata deliberazione 1358/2001, ha
dato mandato al Dirigente del Servizio Edilizia
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Abitativa e Scolastica di apporre il termine finale
alla procedura di accoglimento delle domande di
contributo al verificarsi della carenza di risorse
finanziarie;

Considerato che al momento attuale si sta
presentando in relazione alla provincia di Savo-
na la situazione suddetta e che pertanto si rende
necessario provvedere alla apposizione del ter-
mine in questione;

DECRETA

• di disporre, per i motivi indicati nelle premes-
se cui si fa ogni più ampio riferimento, che
per la provincia di Savona il termine ultimo
per il ricevimento in sede regionale della do-
cumentazione per l’ammissione al finanzia-
mento di cui al bando approvato con D.G.R.
n. 1358 del 19.11.2001, per la concessione di
contributi in conto capitale ai sensi della legge
94/82 articolo 2 comma 10, finalizzati all’ac-
quisto di alloggi, è la data di pubblicazione
del presente provvedimento sul B.U.R.;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Emanuela Bacci

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE LEGALE-PARTECIPAZIONI

UFFICIO ESPROPRIAZIONI
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

12.10.2001 N. 35

Pratica 142 - Comune di Sanremo -
Lavori di ripristino del collegamento
tra Strada San Lorenzo e Via Capitan
Calvini - Determinazione dell’indenni-
tà provvisoria di espropriazione.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) di determinare l’indennità di espropriazio-

ne degli immobili interessati dall’intervento in
oggetto, da corrispondere a titolo provvisorio
agli aventi diritto, nella misura di seguito indi-
cata:

Ditta: Musizzano Anna Maria, Musizzano Cate-
rina, Musizzano Giovanni Battista:

Partita 86090 fg. 37 mapp. 742 sup. tot. mq. 419
sup. da espr. mq. 17
Partita 86090 fg. 37 mapp. 289 sup. tot. mq. 4206
sup. da espr. mq. 15
Terreno L.  1.280.000
Soprassuolo L. 40.000.000
Totale L. 41.280.540

Ditta: Semeria Ettore, Rainisio Bianca (usufrut-
tuaria parziale):

Partita 3543 fg. 4 mapp. 1045 sup. tot. mq. 364
sup. da espr. mq. 90
Partita 3543 fg. 4 mapp. 1043 sup. tot. mq. 1231
sup. da espr. mq. 80
Suolo L.  6.802.890
Soprassuolo L. 22.300.000
Totale L. 29.102.890

Ditta: Semeria Ettore:

Partita 2599 fg. 4 mapp. 1044 sup. tot. mq. 810
sup. da espr. mq. 180
Suolo L.  7.209.000
Soprassuolo L. 44.000.000
Totale L. 51.209.000

Ditta: Rolando Palmiro Pierangelo, Semeria Sil-
vana:

Partita 3758 fg. 4 mapp. 1482 sup. tot. mq. 304
sup. da espr. mq. 20
Suolo L.      3.000

Ditta: Persici Renato:

Partita 4883 fg. 4 mapp. 1480 sup. tot. mq. 686
sup. da espr. mq. 30
Suolo L.      4.500
Soprassuolo L.    200.000
Totale L.    204.500

Ditta: Armani Adele Vincenza, Astaldi Giovanni:

Partita 18390 fg. 37, mapp. 288 sup. tot. mq. 229
sup. da espr. mq. 45
Suolo L.    226.350
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Ditta: Biondi Giovanni:

Partita 4696 fg. 4 mapp. 1074 sup. tot. mq. 136
sup. da espr. mq. 61
Partita 4696 fg. 4 mapp. 1070 sup. tot. mq. 488
sup. da espr. mq. 138
Suolo L.  1.132.850
Soprassuolo L.  4.300.000
Totale L.  5.432.850

Ditta: Graziano Anna:

Partita 3697 fg. 4 mapp. 1075 sup. tot. mq. 352
sup. da espr. mq. 25
Partita 3697 fg. 4 mapp. 1072 sup. tot. mq. 652
sup. da espr. mq. 190
Suolo L.  8.610.105
Soprassuolo L. 13.200.000
Totale L. 21.810.105

Ditta: Millo Caterina:

Partita 3075 fg. 4 mapp. 1509 sup. tot. mq. 1011
sup. da espr. mq. 378
Partita 3075 fg. 4 mapp. 1510 sup. tot. mq. 225
sup. da espr. mq. 19
Suolo L.  1.320.390
Soprassuolo L. 11.100.000
Totale L. 12.420.930

Ditta: Bobone Antonio:

Partita 3506 fg. 4 mapp. 1068 sup. tot. mq. 235
sup. da espr. mq. 120
Terreno L.    603.600
Soprassuolo L.     50.000
Totale L.    653.600

omissis

IL DIRIGENTE
Avv. Danilo Sfamurri

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE LEGALE-PARTECIPAZIONI

UFFICIO ESPROPRIAZIONI
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

22.10.2001 N. 37

Pratica 141 - Lavori di alveolatura, co-

pertura, costruzione sul torrente San
Romolo in prosecuzione della via P.
Agosti fino al ponte del Borgo - III
stralcio - Determinazione dell’inden-
nità provvisoria di espropriazione.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) di determinare l’indennità di espropriazio-
ne degli immobili interessati dai lavori in oggetto
del Comune di Sanremo, da corrispondere a ti-
tolo provvisorio agli aventi diritto, nella misura
di seguito indicata:

Ditta: Crespi Giuseppina S.p.a. Immobiliare Va-
leria:

Partita 20945 fg. 34 mapp. 218 sup. tot. mq. 436
sup. da espr. mq. 184
Terreno L.  4.222.800
Soprassuolo L.    350.000
Totale L.  4.572.800

Ditta: Galilea di Marchesano e C. S.a.S.:

Partita 21506 fg. 34 mapp. 1026 sup. tot. mq.
733 sup. da espr. mq. 97
Suolo L.  2.371.650
Soprassuolo L.     50.000
Totale L.  2.421.650

Ditta: Ferrara Pasquale:

Partita 87576 fg. 34 mapp. 338 sup. tot. mq. 1299
sup. da espr. mq. 143
Terreno L.  3.394.820
Soprassuolo L. 13.550.000
Totale L. 16.944.820

Ditta: Fraquelli Giuseppe, Ligato Romana Vitto-
ria:

Partita 30973 fg. 34 mapp. 593 sup. tot. mq. 814
sup. da espr. mq. 276
Partita 1011074 fg. 34 mapp. 920 sup. tot. mq.
93 sup. da espr. mq. 2
Terreno L.  6.474.960
Corte urbana L.    400.000
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Soprassuolo L.  6.360.000
Manufatto L.    700.000
Totale L. 13.934.960

Ditta: ARIN S.a.s. di Revello Roberto e Marcan-
doro Vincenzino:

Partita 87296 fg. 34 mapp. 359 sup. tot. mq. 614
sup. da espr. mq. 6
Terreno L.    135.250
Soprassuolo L.     50.000
Totale L.    185.250

Ditta: Savio Riccardo:

Partita 83467 fg. 34 mapp. 371 sup. tot. mq. 44
sup. da espr. mq. 44
Terreno L.    990.000
Soprassuolo L.     50.000
Totale L.  1.040.000

Ditta: Garello Sergio:

Partita 11526 fg. 34 mapp. 331 sup. tot. mq. 316
sup. da espr. mq. 44
Terreno L.  1.044.560
Soprassuolo L.    750.000
Totale L.  1.794.560

Ditta: Buti Silvia, Carlo Bianca, Lanteri Virginia
(usufruttuaria parziale), Meconcelli Ada, Mecon-
celli Emanuela, Meconcelli Marina, Meconcelli
Piero, Zunino Amedeo Narciso, Zunino Domeni-
co:

Partita 88354 fg. 34 mapp. 326 sup. tot. mq. 203
sup. da espr. mq. 25
Terreno L.    593.500
Soprassuolo L.    250.000
Totale L.    843.500

Ditta: Ausenda Caterina (usufruttuaria parziale)
Garello Sergio:

Partita 82855 fg. 34 mapp. 324 sup. tot. mq. 746
sup. da espr. mq. 6
Terreno L.    142.440

omissis

IL DIRIGENTE
Avv. Danilo Sfamurri

DETERMINAZIONE
DEL RESPONSABILE DEL

SERVIZIO TECNICO
DELLA COMUNITÀ MONTANA

FONTANABUONA

21.12.2001 N. 519

L.R. 30/83 art. 1 punto C. Autorizza-
zione alla vendita di piante, parti di
piante e semi n. 31. Ditta: Peri Marco
- Piazza Torino 30 - Lavagna. Eserci-
zio di Lavagna - Via Alessandria, 12.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la L. 07.08.1990 n. 241

Vista la L. 15.05.1997 n. 127 e s.m. e i.

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE

Vista la domanda in data 17.09.2001 prot. n.
3341 con la quale la ditta: Peri Marco - Piazza
Torino, 30 Lavagna chiede l’autorizzazione alla
vendita di piante, parti di piante e semi nell’eser-
cizio sito in Lavagna - Via Alessandria, 12;

Vista la relazione all’uopo redatta dall’Ufficio
Tecnico;

Vista la L. 18.06.1931 n. 987 e successive mo-
difiche ed integrazioni, nonché il Regolamento
approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. 616/24.07.1977;

Viste le LL.RR. 21.07.1983 n. 30 e 21.01.1998
n. 2;

Vista la L. 24.11.2000 n. 340 art. 31;

Vista la nota prot. n. 42907/1113 in data
23.03.2001 dell’Ufficio Qualità delle Produzioni
Agricole della Regione Liguria;

Vista la nota prot. n. 48310/1271 dell’Ufficio
Qualità delle Produzioni Agricole della Regione
Liguria;

DETERMINA
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1) Di autorizzare la ditta: Peri Marco - Piazza
Torino, 30 Lavagna C.F.
PREMRC64L03C621W alla vendita di piante,
parti di piante e semi da effettuarsi nell’eser-
cizio sito in: Lavagna - Via Alessandria, 12;

2) Di provvedere alla pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Liguria della pre-
sente autorizzazione prima della relativa no-
tifica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
geom. Giovanni Garaventa

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE

DEL FIUME MAGRA

13.12.2001 N. 104

Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17
commi 6 bis e 6 ter e art. 19. Adozione
del Progetto di Piano Stralcio ‘‘Messa
in sicurezza idraulica delle aree pro-
spicienti il tratto focivo del Fiume Ma-
gra’’ nonché proroga dei termini, di
cui all’art. 18, commi 6 e 8 L. 18 mag-
gio 1989, n. 183, per la consultazione
degli elaborati e la presentazione di
osservazioni al Progetto di Piano
Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico del
bacino del F. Magra’’, adottato con
Delibera di Comitato Istituzionale n.
94 del 12 luglio 2001.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Premesso che:

• il territorio del Bacino del F. Magra è stato
istituito come Bacino di rilievo Interregionale
ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, Legge 18
maggio 1989, n. 183;

• con Delibera di Consiglio Regionale della To-
scana 26 novembre 1996, n. 371 e con Delibe-
ra di Consiglio Regionale della Liguria 4 feb-
braio 1997, n. 10 è stata approvata, ai sensi
dello stesso art. 15 della L. 183/89, l’Intesa tra
la Regione Toscana e la Regione Liguria per

la costituzione dell’Autorità del Bacino del
Fiume Magra e per disciplinare lo svolgimento
delle funzioni amministrative relative al baci-
no stesso;

• l’art. 17, comma 6-ter, della Legge 18 maggio
1989, n. 183, così come introdotto dall’art. 12
del Decreto Legge 5 ottobre 1993, n. 398, pre-
vede che i Piani di bacino idrografico possano
essere redatti e approvati anche per sottoba-
cini o per stralci relativi a settori funzionali
che in ogni caso devono costituire fasi sequen-
ziali e interrelate rispetto ai contenuti indicati
in detto art. 17 al comma 3;

• lo stesso articolo, allo stesso comma, prevede
inoltre che nella redazione dei Piani di bacino
per sottobacini o per stralci funzionali deve
essere garantita la considerazione sistemica
del territorio e devono essere disposte le op-
portune misure inibitorie e cautelative in re-
lazione agli aspetti non ancora compiutamen-
te disciplinati;

• l’art. 17, comma 6-bis, della L. 183/89, così
come introdotto dall’art. 12 del D.L. 398/93,
prevede che, in attesa dell’approvazione del
Piano di Bacino, le Autorità di Bacino, tramite
il Comitato Istituzionale, adottino misure di
salvaguardia, immediatamente vincolanti, in
vigore sino all’approvazione del Piano di Ba-
cino e comunque per un periodo non supe-
riore a 3 anni;

• l’art. 19 della L. 183/89 disciplina le procedure
per l’adozione dei Piani di Bacino di rilievo
interregionale, richiamandosi alla procedura
di cui all’art. 18 della stessa Legge, il quale
disciplina le procedure per l’adozione dei Pia-
ni di bacino di rilievo nazionale;

• il Decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180, re-
cante ‘‘Misure urgenti per la prevenzione del
rischio idrogeologico ed a favore delle zone
colpite da disastri franosi della regione Cam-
pania’’ convertito, con modificazioni, dalla
Legge 3 agosto 1998, n. 267, e così come mo-
dificato con Decreto Legge 13 maggio 1999, n.
132, convertito, con modificazioni, dalla Legge
13 luglio 1999, n. 226, all’articolo 1 comma 1,
stabilisce che:

-- ‘‘Entro il termine perentorio del 30 giugno
2001 le Autorità di Bacino di rilievo nazio-
nale ed interregionale e le Regioni per i
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restanti bacini adottano, ove non si sia già
provveduto, piani stralcio di bacino per
l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del
comma 6 ter dell’articolo 17 della Legge
18 maggio 1989, n. 183 e successive mo-
dificazioni, che contengano in particolare
l’individuazione delle aree a rischio idro-
geologico e la perimetrazione delle aree da
sottoporre a misure di salvaguardia, non-
ché le misure medesime’’;

Visti

• il Decreto Legge 12 ottobre 2000, n. 279, re-
cante ‘‘Interventi urgenti per le aree a rischio
idrogeologico molto elevato ed in materia di
protezione civile, nonché a favore delle zone
della regione Calabria danneggiate dalle cala-
mità idrogeologiche di settembre ed ottobre
2000’’, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 11 dicembre 2000, n. 365, ed in parti-
colare l’art. 1 bis;

• il D.P.R. 7 gennaio 1992 ‘‘Atto di indirizzo e
coordinamento per determinare i criteri di in-
tegrazione e di coordinamento tra le attività
conoscitive dello Stato, delle Autorità di Baci-
no e delle Regioni per la realizzazione dei pia-
ni di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989
n. 183, recante norme per il riassetto organiz-
zativo e funzionale della difesa del suolo’’;

• il D.P.R. 18 luglio 1995 ‘‘Approvazione dell’atto
di indirizzo e coordinamento concernente i
criteri per la redazione dei piani di Bacino’’;

• il D.P.C.M. 23 marzo 1990 ‘‘Atto di indirizzo
e coordinamento ai fini dell’elaborazione e
della adozione degli schemi previsionali e pro-
grammatici di cui all’art. 31 della Legge 18
maggio 1989, n. 183, recante norme per il rias-
setto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo’’;

• il D.P.C.M. 29 settembre 1998 ‘‘Atto di indiriz-
zo e coordinamento per l’individuazione dei
criteri relativi agli adempimenti di cui all’art.
1, commi 1 e 2, del decreto legge 11 giugno
1998 n. 180’’;

Richiamate le seguenti Delibere del Comitato
Istituzionale di questa Autorità di Bacino, adot-
tate ai sensi del DL 180/98:

• n. 58 del 29.09.99, avente ad oggetto ‘‘Art. 1

comma 1 bis DL 180/98. Approvazione del Pia-
no Straordinario diretto a rimuovere le situa-
zioni a rischio idrogeologico più alto nei ba-
cini del F. Magra e del T. Parmignola. Indivi-
duazione e perimetrazione delle aree, appro-
vazione delle relative misure di salvaguardia e
proposte di intervento per la messa in sicurez-
za’’;

• n. 94 del 12.07.01, ‘‘Adozione del Progetto di
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del
bacino del F. Magra e delle relative misure di
salvaguardia in attesa dell’approvazione del
Piano (art. 17, commi 6 bis e 6 ter e art. 19,
Legge 183/89; art. 1 comma 1 DL. 180/98)’’;

• n. 101 del 18.10.01, ‘‘Modifiche ed integrazioni
alle misure di salvaguardia di cui all’art. 7 del-
la Delibera di C.I. n. 94 del 12.07.01, adottate
ai sensi dell’art. 17, comma 6 bis della L.
183/89, in attesa dell’approvazione del Piano
Stralcio per l’Assetto idrogeologico del Fiume
Magra’’;

Dato atto che il Progetto di Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico del bacino del F. Magra,
di cui alla su richiamata Delibera n. 94/01, non
prevede interventi per la messa in sicurezza
idraulica delle aree prospicienti il tratto focivo
del F. Magra, in quanto, come riportato al para-
grafo 4.4.2.2. ‘‘Interventi di Piano - Messa in si-
curezza tratto focivo’’ della Relazione Generale
del Progetto di Piano stesso, al momento
dell’adozione di tale Progetto di Piano, l’area di
cui sopra era oggetto di studi specifici che avreb-
bero portato all’individuazione degli interventi
necessari ed alla relativa progettazione prelimi-
nare;

Considerato peraltro che l’adozione del Pro-
getto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologi-
co del bacino del Fiume Magra era condizionata
alle scadenze temporali imposte dall’art. 1 com-
ma 1 del citato Decreto Legge 180/98, e che l’at-
tesa della conclusione degli studi specifici ri-
guardanti il tratto focivo avrebbe comportato un
notevole ritardo nell’adozione di tale Progetto di
Piano;

Dato atto altresì che il Progetto di Piano
Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico del bacino del
Fiume Magra’’, di cui alla Delibera 94/01 sopra
citata, prevede, nel tratto focivo, una ‘‘zona d’in-
teresse’’, comunque sottoposta a misure di sal-
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vaguardia, in attesa della conclusione degli studi
e progettazioni specifiche sopra ricordate;

Preso atto che gli studi e progettazioni speci-
fiche relative alla messa in sicurezza idraulica
delle aree prospicienti il tratto focivo del Fiume
Magra, sopra citate, si sono concluse e che i re-
lativi elaborati sono stati approvati dal Comitato
Tecnico nella seduta del 19.09.01;

Preso atto che gli studi sopra citati sono stati
illustrati agli Enti interessati durante la seduta
del Comitato Istituzionale svoltasi presso il Co-
mune di Sarzana il 18 ottobre 2001;

Considerato altresì che, a seguito di tale pre-
sentazione, si è proceduto alla consultazione de-
gli Enti interessati, procedimento che ha portato
alla formulazione ed all’esame di ulteriori solu-
zioni progettuali;

Preso atto che gli studi su richiamati hanno
individuato più proposte di intervento per la
messa in sicurezza idraulica delle aree prospi-
cienti il tratto focivo del Fiume Magra, e che tali
proposte sono differenziate in obiettivi di breve-
medio e lungo termine, che permettono la messa
in sicurezza di dette aree rispetto ad eventi di
piena con tempo di ritorno di duecento anni;

Dato atto che il Comitato Tecnico, nella se-
duta del 4.12.01, ha esaminato tutte le soluzioni
progettuali (‘‘scenari’’) elaborate, selezionandone
alcune sulla base di criteri tecnici, come richie-
sto dal Comitato istituzionale nella seduta del
16.11.01;

Vista la documentazione esplicativa delle va-
rie soluzioni progettuali selezionate e proposte
dal Comitato Tecnico, agli atti dell’Autorità di
Bacino del Fiume Magra;

Dato atto che, nel loro complesso, le varie
proposte di intervento individuate nello studio
sopra citato risultano funzionali al Progetto di
Piano di cui alla propria Delibera n. 94/01 su
richiamata e ne costituiscono fase sequenziale e
interrelata rispetto ai contenuti, ai sensi art. 17,
comma 6 ter L. 183/89, senza peraltro modifica-
re sostanzialmente tali contenuti;

Preso atto che ognuna delle proposte indivi-
duate dal Comitato Tecnico presenta aspetti po-
sitivi e negativi per quanto riguarda costi, mo-

dalità e tempi di esecuzione nonché impatto am-
bientale e sociale;

Ritenuto pertanto di dover procedere all’indi-
viduazione di proposte, tra quelle selezionate dal
Comitato Tecnico, ritenute le più condivisibili in
relazione ai vari aspetti sopra citati, con riferi-
mento agli obiettivi di breve - medio e lungo ter-
mine;

Considerato in particolare che la soluzione
progettuale costituita, per il breve - medio perio-
do, dalla realizzazione dei sottoelencati interven-
ti, i cui dati tecnici sono riportati nella Relazione
Generale allegata parte integrante del presente
atto:

a) risagomatura alveo Fiume Magra per com-
plessivi metri cubi 600.000 (seicentomila);

b) realizzazione arginature dimensionate su
eventi di piena con tempo di ritorno di due-
cento anni su entrambe le sponde del Fiume
Magra, dall’altezza dell’inizio del tratto navi-
gabile in loc. Falaschi fino all’altezza della
foce del Torrente Bettigna;

c) realizzazione arginature dimensionate su
eventi di piena con tempo di ritorno di ottan-
ta-cento anni, su entrambe le sponde del Fiu-
me Magra, dalla foce del Torrente Bettigna
alla foce del Fiume Magra;

d) abbassamento strada a tergo di Fiumaretta;

rappresenta la soluzione più condivisibile, in
quanto consente di raggiungere la minore peri-
colosità residua, comportando peraltro bassi ti-
ranti idrici a Fiumaretta, la quale resta inonda-
bile soltanto rispetto ad eventi di piena con tem-
po di ritorno superiore agli ottanta-cento anni;

Rilevato che le soluzioni prospettate per il
lungo periodo compatibili con la soluzione pre-
scelta per il breve - medio periodo sono costitui-
te dalla realizzazione dei sottoelencati interventi,
i cui dati tecnici sono riportati nella Relazione
Generale allegata parte integrante del presente
atto:

a) realizzazione arginature dimensionate su
eventi di piena con tempo di ritorno di due-
cento anni, su entrambe le sponde del Fiume
Magra, dalla foce del Torrente Bettigna alla
foce del Fiume Magra;
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b) realizzazione di un canale scolmatore bagna-
to ‘‘piccolo’’;

Ritenuto, data la rilevanza sociale ed ambien-
tale di ambedue gli scenari possibili per gli in-
terventi di lungo periodo, che sia opportuno sot-
toporli entrambi alle più ampie consultazioni ed
osservazioni, di cui ai commi 6 e 8, art. 18 L.
183/89, verificando pertanto la condivisione di
tali proposte con gli Enti interessati;

Considerato che tali studi e progettazioni spe-
cifiche configurano uno stralcio funzionale del
Progetto di Piano Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico
del bacino del Fiume Magra’’, di cui alla su ri-
chiamata Delibera n. 94/01;

Dato atto che il Progetto di Piano Stralcio
‘‘Messa in sicurezza idraulica delle aree prospi-
cienti il tratto focivo del Fiume Magra’’ si com-
pone dei seguenti elaborati, parte integrante e
sostanziale del presente atto:

-- relazione generale

-- norme d’attuazione, di cui alla Delibera n. 94
del 12.07.01, art. 1

-- n. 2 elaborati cartografici a scala 1:10.000,
come di seguito indicati:

Tav. A - Carta della pericolosità idraulica con
fascia di riassetto fluviale e aree inondabili

Tav. B - Carta degli interventi strutturali per
la messa in sicurezza idraulica;

Dato atto che le norme d’attuazione del Pro-
getto di Piano Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico del
bacino del Fiume Magra’’, di cui alla su richia-
mata Delibera n. 94/01 ed in particolare gli ar-
ticoli 2, 4, 14, 15, 16, 26, 27 e 28 trovano appli-
cazione anche nell’ambito del Progetto di Piano
Stralcio di cui al presente atto;

Dato atto che, per quanto riguarda l’analisi
dei livelli di rischio idraulico, risultano confer-
mati i contenuti riportati nella Carta del rischio
idraulico, di cui all’art. 1 della citata Delibera n.
94/01;

Dato atto che quanto riportato nella cartogra-
fia del Progetto di Piano Stralcio di cui al pre-
sente atto debba prevalere rispetto a quanto ri-
portato nella cartografia del Progetto di Piano

Stralcio ‘‘Assetto idrogeologico del bacino del
Fiume Magra’’, di cui alla Delibera 94/01, in
quanto derivante da studi specifici e di maggior
dettaglio;

Dato atto inoltre che il Progetto di Piano
Stralcio di cui al presente atto dovrà essere de-
positato, ai sensi art. 18 comma 6 L. 183/89,
presso le Regioni e le Province territorialmente
competenti, nonché presso l’Autorità di Bacino
del Fiume Magra;

Ritenuto inoltre, ai sensi art. 18, comma 1
lett. b) L. 183/89, data la rilevanza sociale ed am-
bientale degli interventi di messa in sicurezza
idraulica proposti nel Progetto di Piano Stralcio
di cui al presente atto, che tale Progetto di Piano
Stralcio costituisca interesse delle Regioni Ligu-
ria e Toscana, ancorché gli interventi proposti
siano interamente ubicati nel territorio della Re-
gione Liguria;

Preso atto che, ai sensi art. 18 comma 3 L.
183/89, dell’adozione del Progetto di Piano Stral-
cio di cui al presente atto deve essere data noti-
zia sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana, nonché sui Bollettini Ufficiali delle Regio-
ni territorialmente interessate, e che, ai sensi art.
18 comma 6 L. 183/89, dal giorno successivo la
pubblicazione di tale avviso sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana decorrono i ter-
mini di cui all’art. 18, commi 6 e 8 L. 183/89;

Ritenuto, per quanto sopra riportato, di de-
positare copia del Progetto di Piano Stralcio di
cui al presente atto anche presso la Regione To-
scana e di dare notizia dell’adozione dello stesso
anche sul Bollettino Ufficiale della Regione To-
scana;

Rilevato ai sensi art. 18, comma 1 lett. a) L.
183/89, che il Progetto di Piano Stralcio di cui
al presente atto deve essere approvato con l’iter
previsto dall’art. 19 della Legge 183/89, e succes-
sive modifiche e integrazioni, nonché dall’art. 1
bis del D.L. 279/00;

Ritenuto che le priorità di intervento conte-
nute nel Piano Straordinario di cui alla Delibera
n. 58/99, su richiamata debbano mantenere la
propria validità sino all’approvazione del Piano
Stralcio di cui al presente atto;

Verificato che le misure di salvaguardia, di
cui all’art. 7 della Delibera n. 94/01, così come
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sostituito dall’art. 2 della Delibera n. 101/01 so-
pra citate, adottate in attesa dell’approvazione
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del
bacino del Fiume Magra, sono, nei contenuti,
idonee allo scopo di non aumentare i livelli di
rischio rispetto alla situazione attuale e non con-
sentire interventi che possano pregiudicare le fi-
nalità e l’attuazione del Progetto di Piano Stral-
cio di cui al presente atto, e ne rappresentano
le ‘‘opportune misure inibitorie e cautelative in
relazione ad aspetti non ancora compiutamente
disciplinati’’, di cui all’art. 17, comma 6 ter L.
183/89;

Ritenuto pertanto di applicare le medesime
misure di salvaguardia anche nell’ambito del
Progetto di Piano Stralcio di cui al presente atto,
estendendo le norme relative alle aree destinate
ad opere di laminazione, di cui all’art. 2, comma
3 della Delibera n. 101/01 su richiamata, alle
aree interessate dal canale scolmatore, come in-
dicato nella Carta degli interventi strutturali per
la messa in sicurezza idraulica sopra citata;

Dato atto che tali misure di salvaguardia,
adottate ai sensi art. 17, comma 6 bis L. 183/89,
sono immediatamente vincolanti dall’avvenuto
ricevimento del presente atto da parte degli Enti
interessati e restano in vigore sino all’approva-
zione del Progetto di Piano Stralcio di cui al pre-
sente atto, e comunque per un periodo non su-
periore a tre anni;

Ritenuto di trasmettere gli elaborati del Pro-
getto di Piano Stralcio di cui alla presente Deli-
bera anche agli Enti già destinatari della Delibe-
ra n. 94/01 territorialmente competenti;

Rilevato inoltre che i termini, di cui all’art.
18 comma 8 della L. 183/89, per la presentazione
di osservazioni al Progetto di Piano Stralcio ‘‘As-
setto Idrogeologico del bacino del Fiume Ma-
gra’’, di cui alla propria Delibera 94/01 sono an-
cora in corso, venendo a scadere il 18.12.01;

Ritenuto pertanto opportuno ricondurre ad
unitarietà il procedimento di adozione ed appro-
vazione del Piano Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico
del bacino del Fiume Magra’’, il cui Progetto è
stato adottato con Delibera 94/01, e del Piano
Stralcio ‘‘Messa in sicurezza idraulica delle aree
prospicienti il tratto focivo del Fiume Magra, il
cui Progetto è adottato con il presente atto, in
quanto intimamente interrelati;

Ritenuto di raggiungere tale unitarietà anche
attraverso la proroga dei termini, di cui all’art.
18, commi 6 ed 8 della L. 183/89, per la consul-
tazione degli elaborati e per la presentazione di
osservazioni al Progetto di Piano Stralcio ‘‘Asset-
to Idrogeologico del bacino del Fiume Magra’’,
di cui alla propria Delibera 94/01, fino alla sca-
denza dei termini, di cui al medesimo art. 18,
per la consultazione degli elaborati e per la pre-
sentazione di osservazioni al Progetto di Piano
Stralcio ‘‘Messa in sicurezza idraulica delle aree
prospicienti il tratto focivo del Fiume Magra’’, di
cui al presente atto;

Dato atto pertanto che il Piano Stralcio il cui
Progetto è adottato con il presente atto sarà
adottato ed approvato nell’ambito della proce-
dura di adozione e approvazione del Piano Stral-
cio ‘‘Assetto idrogeologico del bacino del Fiume
Magra’’;

Viste le osservazioni al Progetto di Piano
Stralcio ‘‘Assetto Idrogeologico del bacino del
Fiume Magra’’, di cui alla citata Delibera 94/01
già pervenute;

Dato atto che, anche a seguito della proroga
dei termini di cui all’art. 18, commi 6 e 8 L.
183/89, tali osservazioni mantengono la propria
validità, a meno che i soggetti che le hanno for-
mulate non ritengano di modificarle, sostituirle
o ritirarle;

Visto il D.P.R. 21.05.01 (Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale n. 250 del 26.10.01) ‘‘Istituzione del
Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano’’;

Rilevato che il territorio di tale Parco Nazio-
nale ricade parzialmente anche nel territorio del
bacino del Fiume Magra;

Preso atto che, nell’ambito dell’attività di stu-
dio e documentazione svolta dalla Segreteria
Tecnica è stato verificato, a seguito della peri-
metrazione scala 1:5.000 del limite di bacino e
dei limiti amministrativi, che nel bacino del Fiu-
me Magra ricadono otto ettari circa di territorio
appartenenti al Comune di Monchio delle Corti
(Provincia di Parma) ed otto ettari circa di ter-
ritorio appartenenti al Comune di Collagna (Pro-
vincia di Reggio Emilia);

Dato atto pertanto che occorre provvedere
alla trasmissione della documentazione di cui
all’art. 1 della Delibera n. 94/01 sopra citata an-
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che agli Enti di cui sopra, per la parte di com-
petenza territoriale;

Rilevato che dopo la sua approvazione il Pia-
no Stralcio di cui al presente atto ha l’efficacia
e produce gli effetti indicati all’art. 11 del Pro-
tocollo d’Intesa di cui alla Delibera di Consiglio
Regionale della Toscana 26 novembre 1996, n.
371 ed alla Delibera di Consiglio Regionale della
Liguria 4 febbraio 1997, n. 10, sopra citate;

DELIBERA

Art. 1 È adottato il Progetto di Piano Stralcio
‘‘Messa in sicurezza idraulica delle aree prospi-
cienti il tratto focivo del Fiume Magra’’ costituito
dai seguenti elaborati, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto:

-- relazione generale

-- norme d’attuazione, di cui all’art. della Delibe-
ra n. 94/01

-- n. 2 elaborati cartografici a scala 1:10.000,
come di seguito indicati:

Tav. A - Carta della pericolosità idraulica con
fascia di riassetto fluviale e aree inondabili

Tav. B - Carta degli interventi strutturali per
la messa in sicurezza idraulica.

Art. 2 1. Le norme d’attuazione, di cui al pre-
cedente art. 1, sono quelle di cui all’art. 1 della
Delibera n. 94 del 12.07.01, con particolare rife-
rimento agli articoli 2, 4, 14, 15, 16, 26, 27 e 28,
che si applicano agli elaborati che costituiscono
il Progetto di Piano Stralcio di cui al presente
atto.

2. Le norme d’attuazione di cui al precedente
comma costituiscono parte integrante del pre-
sente atto, ma non sono trasmesse agli Enti di
cui ai successivi articoli 5 e 13, comma 1 in
quanto già in possesso di tali Enti.

Art. 3 In caso di difformità fra quanto ripor-
tato nella cartografia del Progetto di Piano Stral-
cio di cui all’art. 1 del presente atto e quanto
riportato nella cartografia del Progetto di Piano
Stralcio ‘‘Assetto idrogeologico del bacino del
Fiume Magra’’, di cui alla Delibera 94/01, prevale
quanto riportato nella cartografia del Progetto

di Piano Stralcio di cui all’art. 1 del presente
atto.

Art. 4 Il Progetto di Piano Stralcio di cui
all’art. 1 del presente atto costituisce interesse
delle Regioni Liguria e Toscana, ai sensi art. 18,
comma 1 lett. b) L. 183/89.

Art. 5 Copia del Progetto di Piano Stralcio di
cui all’art. 1 del presente atto è depositata, ai
sensi art. 18 comma 6 L. 183/89, presso le Re-
gioni e le Province territorialmente competenti,
nonché presso l’Autorità di Bacino del Fiume
Magra e presso gli Enti per i quali il Progetto di
Piano Stralcio stesso è stato dichiarato d’interes-
se, ai sensi del precedente art. 4.

Art. 6 Dell’adozione del Progetto di Piano di
cui al presente atto è dato avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e nei Bollet-
tini Ufficiali delle Regioni Liguria e Toscana; dal
giorno successivo alla data di pubblicazione di
tale avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana decorrono i termini di cui all’art.
18, commi 6 e 8 L. 183/89.

Art. 7 Le priorità di intervento contenute nel
Piano Straordinario approvato con Delibera
58/99 mantengono validità sino all’approvazione
del Piano Stralcio il cui Progetto è adottato con
il presente atto.

Art. 8 1. Nell’ambito del Progetto di Piano
Stralcio di cui all’art. 1 del presente atto si ap-
plicano le misure di salvaguardia di cui all’art.
7 della Delibera di Comitato Istituzionale n. 94
del 12.07.01, così come sostituito dall’art. 2 della
Delibera n. 101 del 18.10.01.

2. Le norme relative alle ‘‘aree destinate ad
opere di laminazione’’, di cui all’art. 2, comma
3 della Delibera n. 101/01, si applicano alle aree
interessate dal canale scolmatore, come indicato
nella Tav. B ‘‘Carta degli interventi strutturali
per la messa in sicurezza idraulica’’, di cui al
precedente art. 1.

3. Le misure di salvaguardia di cui ai prece-
denti commi 1 e 2, adottate ai sensi art. 18, com-
ma 6 bis L. 183/89, sono dichiarate immediata-
mente vincolanti dall’avvenuto ricevimento del
presente atto da parte degli Enti interessati e re-
stano in vigore sino all’approvazione del Piano
Stralcio di cui all’art. 1, e comunque per un pe-
riodo non superiore a tre anni.
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Art. 9 I termini, di cui all’art. 18, commi 6 e
8, L. 18 maggio 1989, n. 183, per la consultazio-
ne degli elaborati e per la presentazione di os-
servazioni al Progetto di Piano Stralcio ‘‘Assetto
Idrogeologico del bacino del Fiume Magra’’,
adottato con Delibera di Comitato Istituzionale
n. 94 del 12.07.01, sono prorogati fino alla sca-
denza dei termini di cui all’art. 6.

Art. 10 Il Piano Stralcio il cui Progetto è
adottato con il presente atto ed il Piano Stralcio
‘‘Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Ma-
gra’’, il cui Progetto è stato adottato con Delibera
n. 94/01 sono adottati e approvati con le proce-
dure e nei termini di cui all’art. 19 L. 183/89 e
all’art. 1 bis del DL 279/00, nell’ambito di un uni-
co procedimento. Dopo la sua approvazione, tale
Piano Stralcio ha l’efficacia e produce gli effetti
indicati all’art. 11 del Protocollo d’Intesa di cui
alla Delibera di Consiglio Regionale della Tosca-
na 26 novembre 1996, n. 371 ed alla Delibera di
Consiglio Regionale della Liguria 4 febbraio
1997, n. 10.

Art. 11 Sono mantenute valide le osservazio-
ni al Progetto di Piano Stralcio ‘‘Assetto Idrogeo-
logico del bacino del Fiume Magra’’, di cui alla
Delibera di Comitato Istituzionale n. 94/01, già
presentate, salvo che i soggetti che le hanno for-
mulate non ritengano di modificarle, sostituirle
o ritirarle.

Art. 12 Copia del Progetto di Piano Stralcio
di cui all’art. 1 della Delibera n. 94/01 è trasmes-
sa al Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emi-
liano ed ai Comuni di Monchio delle Corti (Pro-
vincia di Parma), e Collagna (Provincia di Reg-
gio Emilia) per le parti di rispettiva competenza
territoriale.

Art. 13 1. La presente deliberazione, correda-
ta dagli elaborati del Progetto di Piano Stralcio
parte integrante e sostanziale della stessa, questi
ultimi su supporto informatico, è trasmessa ai
seguenti Enti, tramite raccomandata con avviso
di ricevimento o mediante consegna a mano:

-- Comuni liguri e toscani ricadenti nel bacino
del Fiume Magra;

-- Comune di Monchio delle Corti (Provincia di
Parma);

-- Comune di Collagna (Provincia di Reggio Emi-
lia);

-- Provincie di La Spezia, Genova, Massa Carra-
ra, Lucca;

-- Comunità Montane dell’Alta Valle del Vara,
della Media e Bassa Valle del Vara, della Ri-
viera Spezzina, della Lunigiana, della Garfa-
gnana;

-- Regione Liguria;

-- Regione Toscana;

-- Prefetture di La Spezia, Genova, Massa Car-
rara, Lucca;

-- Ufficio Regionale Tutela del Territorio di Luc-
ca e Massa Carrara;

-- Enti Parco di Montemarcello-Magra, delle
Apuane, delle Cinque Terre, dell’Appennino
Tosco-Emiliano;

-- Corpo Forestale dello Stato:

• Coordinamenti Provinciali di La Spezia, Ge-
nova, Massa Carrara, Lucca;

-- Ministero delle Infrastrutture;

-- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio;

-- Ministero per le Politiche Agricole.

2. Gli elaborati del Progetto di Piano Stralcio
di cui all’art. 1 del presente atto sono trasmessi
anche su supporto cartaceo, oltre che su suppor-
to informatico, agli Enti di cui al precedente
comma 1 territorialmente interessati.

IL SEGRETARIO
Dott.ssa Francesca Pittaluga

IL PRESIDENTE
Ass. Ing. Roberto Levaggi

DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ
DI BACINO INTERREGIONALE

DEL FIUME MAGRA

13.12.2001 N. 105

Nomina dell’Arch. Maria Teresa Zatte-
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ra a Membro effettivo del Comitato
Tecnico in sostituzione del Dott. Geol.
Stefano Palandri e nomina dell’Arch.
Corrada Miniati a membro supplente
del Comitato Tecnico ai sensi dell’art.
5 comma 1 lettera e) del Nuovo Pro-
tocollo d’Intesa (D. C.R.T. n. 371 del
26.11.96 e D. C.R.L. n. 10 del 4.2.97).

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Vista la legge 18 maggio 1989 n. 183 recante
‘‘Norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo’’;

Visto l’articolo 15 della Legge 183/89 che isti-
tuisce il Bacino di rilievo interregionale denomi-
nato Magra;

Visto il nuovo Protocollo d’Intesa Interregio-
nale per la costituzione dell’Autorità di Bacino
del Fiume Magra, approvata con Delibera del
Consiglio Regionale Toscano n. 371 del 26.11.96
e Delibera del Consiglio Regionale Ligure n. 10
del 4.2.97, esecutive ai sensi di legge;

Considerato che l’art. 6 comma 1 della sud-
detta Intesa prevede l’istituzione del Comitato
Tecnico quale organo consultivo dell’Autorità di
Bacino;

Preso atto che ai sensi dell’art. 5 comma 1
lettera e) della sopracitata Intesa è compito del
Comitato Istituzionale la nomina dei membri del
Comitato Tecnico;

Considerato il comma 2 dello stesso articolo
6 prevede che il Comitato Tecnico sia composto
tra gli altri da ‘‘5 esperti designati tra i propri
funzionari dagli Enti rappresentati nel Comitato
Istituzionale del territorio toscano’’;

Vista la propria precedente delibera n. 74 del
27.12.2000 con la quale sono stati nominati i
membri del Comitato Tecnico;

Preso atto che quali rappresentanti della pro-
vincia di Massa Carrara, a seguito di designazio-
ne effettuata con decreto del Presidente n. 40 del
04.08.2000, è stato nominato il Dott. Geol. Ste-
fano Palandri membro effettivo e la Dott.ssa
Arch. Teresa Zattera quale membro supplente;

Preso atto che con decreto del Presidente del-
la Provincia di Massa-Carrara n. 53/p del
07.12.2001 viene revocato, per esigenze organiz-
zative, il Dott. Geol. Stefano Palandri quale rap-
presentante dell’Amministrazione provinciale di
Massa Carrara presso il Comitato Tecnico
dell’Autorità di Bacino;

Preso atto, inoltre, che con il predetto decreto
viene proposta la nomina dell’Arch. Maria Teresa
Zattera a membro effettivo e dell’Arch. Corrada
Miniati a membro supplente;

Ritenuto di accogliere tale designazione;

DELIBERA

1. Di nominare l’Arch. Maria Teresa Zattera
membro effettivo del Comitato Tecnico di
questa Autorità di Bacino quale rappresentan-
te dell’Amministrazione Provinciale di Massa
Carrara, in sostituzione del Dott. Geol. Stefa-
no Palandri, giusto quanto proposto dal Pre-
sidente della provincia di Massa Carrara con
proprio decreto n. 53/p del 07.12.2001.

2. Di nominare l’Arch. Corrada Miniati membro
supplente del Comitato Tecnico di questa Au-
torità di Bacino, giusto quanto proposto dal
Presidente della provincia di Massa Carrara
con proprio decreto n. 53/p del 07.12.2001.

IL SEGRETARIO
Dott. Francesca Pittaluga

IL PRESIDENTE
Ass. Roberto Levaggi
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